


I RISPARMI DELLE FAMIGLIE ITALIANE



IL CONTANTE E GLI INVESTIMENTI DELLE
FAMIGLIE

Il totale delle disponibilità finanziarie delle famiglie in Italia ammonta a 4.015 miliardi di 
euro nel terzo trimestre del 2015, con un aumento su base annua dello  0,4%.



I DEPOSITI E LE OBBLIGAZIONI



I DEPOSITI DELLE FAMIGLIE ITALIANE PER
REGIONE



I TREND DEL RISPARMIO
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LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI ITALIANI A OTTOBRE
2017

A ottobre 2017 l’indice del clima di fiducia dei consumatori aumenta per il 
quinto mese consecutivo passando da 115,6 a 116,1 (Fonte ISTAT)
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LA CRISI DEI CONSUMI E L’INDEBITAMENTO DI
FAMIGLIE ED IMPRESE



IL REDDITO DISPONIBILE E LA PROPENSIONE AL
RISPARMIO
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I CONSUMI DELLE FAMIGLIE

Nel 2016, la spesa media mensile familiare in valori correnti è 
stimata pari a 2.524,38 euro ma rimane al di sotto dei 2.639,89 
euro del 2011, valore raggiunto prima di due anni consecutivi di 
calo
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I PRESTITI PER L’ACQUISTO DELLA CASA
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LE SOFFERENZE BANCARIE NETTE A LUGLIO 2017 65,8 € 
MLD
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LE SOFFERENZE BANCARIE PER CLASSI DI GRANDEZZA
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LE SOFFERENZE BANCARIE PER AREA GEOGRAFICA NEL 2016
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CHIUSURE AZIENDALI E PROCEDURE
CONCORSUALI GENNAIO - MARZO 2017

Nel complesso, tra gennaio e marzo hanno lasciato il mercato 19 mila imprese, il 
5,1% in meno rispetto allo stesso periodo del 2016 e il livello più basso dal 2009.



I FALLIMENTI CONTESTO NAZIONALE GENNAIO-
MARZO 2017 

Nel primo trimestre dell’anno sono fallite 3 mila imprese, in forte calo 
rispetto alle 3,7 mila procedure aperte nello stesso periodo dell’anno 
precedente (-17%).
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LA CRISI OCCUPAZIONALE



LA DISOCCUPAZIONE NELL’UNIONE EUROPEA
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LA DISOCCUPAZIONE IN ITALIA

Dopo il calo di agosto (-1,5%), la stima delle persone in cerca di occupazione a 
settembre cala ancora dello 0,2% (-5 mila). La diminuzione della disoccupazione è 
determinata dalla componente maschile e dagli over 35, mentre si osserva un 
aumento tra le donne e i 15-34enni. Il tasso di disoccupazione si attesta all’11,1%, 
invariato rispetto ad agosto, mentre quello giovanile sale al 35,7% (+0,6 punti) 
(Fonte ISTAT)
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LA PIAGA DEI NEET Dai dati della 
Commissione 
UE sulla 
occupazione e 
gli sviluppi 
sociali in 
Europa - ESDE 
2017  l’Italia ha 
un tasso di 
NEET (giovani 
tra i 15 e i 24 
anni che non 
ha e non cerca 
un lavoro) pari 
al 19,9% 
contro la media 
UE dell’11,5%.
Pari a circa 2,2 
,milioni di 
individui
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LA DISOCCUPAZIONE PER AREA GEOGRAFICA
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IL TREND DISOCCUPAZIONALE PER REGIONE
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GLI SFRATTI ABITATIVI  

a cura dell'Avv. Francesco Luongo



IL DEBITO PRIVATO E QUELLO FISCALE



IL DEBITO DELLE FAMIGLIE ITALIANE SUL
REDDITO DISPONIBILE

Nel primo trimestre del 2017 il debito delle famiglie italiane in rapporto al reddito disponibile è 
rimasto pressoché invariato, al 61,8 per cento (fig. 23), un livello ben al di sotto di quello medio 
dell’area dell’euro (94,7 per cento alla fine di dicembre) a cura dell'Avv. Francesco Luongo



I DEBITI DELLE FAMIGLIE IN “GESTIONE CREDITI” A
SOCIETÀ DI RECUPERO:   € 69,3 MILIARDI NEL 2016  
(91% PRATICHE 83% DEGLI IMPORTI)
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PRATICHE DI RECUPERO CREDITI PER REGIONE E
PESO
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IL TREND DI CRESCITA DELLE PRATICHE DI
“RECUPERO CREDITI”
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MOROSITÀ: L’INCIDENZA DEI DIVERSI
SETTORI ECONOMICI
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IL PRELIEVO FISCALE SULLE FAMIGLIE NEL 2016 

Fonte Il Sole 24 Ore



I CREDITI FISCALI DI EQUITALIA DAL 1° LUGLIO
2017 AGENZIA DELLE ENTRATE RISCOSSIONI

Nel secondo semestre del 2016 è previsto l’invio ai 
contribuenti di 360.000 cartelle da parte di Equitalia.



PRATICHE AFFIDATE A CONCESSIONARI PER LA
RISCOSSIONE NEL 2016

a cura dell'Avv. Francesco Luongo



IL CONTENZIOSO TRIBUTARIO E LE RAGIONI DEI
CONTRIBUENTI PRESSO LE CTP
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IL CONTENZIOSO TRIBUTARIO E LE RAGIONI DEI
CONTRIBUENTI PRESSO LE CTR
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LA ROTTAMAZIONE DELLE CARTELLE EQUITALIA
PREVISTA DAL DECRETO FISCALE



IL SOVRAINDEBITAMENTO ED I RIMEDI
DELLA LEGGE N. 3/12



I DIVERSI RIMEDI DELLA LEGGE

¢ ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI

¢ PIANO DEL CONSUMATORE

¢ LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO
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IL “SOVRAINDEBITAMENTO”

¢DEFINIZIONE ART 6 L. 3/12:
� “LA SITUAZIONE DI PERDURANTE 

SQUILIBRIO TRA LE OBBLIGAZIONI 
ASSUNTE E IL PATRIMONIO PRONTAMENTE 
LIQUIDABILE PER FARVI FRONTE, CHE 
DETERMINA LA RILEVANTE DIFFICOLTA' 
DI ADEMPIERE LE PROPRIE 
OBBLIGAZIONI, OVVERO LA DEFINITIVA 
INCAPACITA' DI ADEMPIERLE 
REGOLARMENTE” 

� MANCANZA DI UNA DEFINIZIONE COMUNE 
NELLA UE.
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GLI ORIENTAMENTI DELLA GIURISPRUDENZA DI
MERITO GRAZIE ALL’AZIONE DEL MOVIMENTO
DIFESA DEL CITTADINO

Ø Decreto Tribunale di Pistoia del 03/01/2014(MDC)
Ø Decreto Tribunale di Cremona del 17/04/14
Ø Decreto Tribunale di Pistoia del 23/02/15 (MDC)
Ø Decreto Tribunale di Bergamo del 31/03/15
Ø Decreto Tribunale di Bergamo 13/03/16 -1 (MDC)
Ø Decreto Tribunale di Bergamo 13/03/16 -2 (MDC)
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LA SITUAZIONE GENERALE NEI TRIBUNALI
ITALIANI DEL CENTRO NORD CIRCA
L’AMMISSIBILITÀ DEL PIANO DEL CONSUMATORE

¢ L’orientamento dei Tribunali del Centro Nord Italia 
sull’ammissione alla procedura è abbastanza 
uniforme. 

¢ Generalmente viene accettato un criterio di 
sovraindebitamento anche in prospettiva, ovvero si 
può considerare sovraindebitato anche colui il 
quale non è ancora insolvente, ma per il peso dei 
debiti è ragionevole pensare che a breve lo 
diventerà (Fonte Piano Debiti)

a cura dell'Avv. Francesco Luongo



GIURISPRUDENZA SUL “CRITERIO DI
MERITEVOLEZZA”

¢ Le interpretazioni sono molto diversificate e spesso variano, 
oltre che da Tribunale a Tribunale, addirittura da giudice a 
giudice. 

¢ Si riscontrano casi dove l’approccio è più favorevole al 
consumatore (intendendo con meritevolezza l’assenza di 
colpa grave) e viene tenuto anche in considerazione il ruolo 
che le società finanziarie hanno nello spingere il consumatore 
all’eccesso di sovraindebitamento, fino ad approcci 
particolarmente restrittivi, dove al consumatore viene richiesta 
un’estrema diligenza che di fatto porta a non ammettere quasi 
tutte le procedure presentate. 

¢ Per il Tribunale di Milano che indica in un approccio 
temperato e ragionevole l’attribuzione della meritevolezza al 
consumatore pare si debba tenere conto anche della 
particolare situazione soggettiva che il consumatore 
sovraindebitato deve sostenere. (Fonte Piano Debiti)
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CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO E SUA
RIDUZIONE

¢ In giurisprudenza è sorto il dubbio se le cessioni 
del quinto dello stipendio possano essere oggetto 
di riduzione all’interno dei Piani di cui alla Legge 3 
2012. 

¢ Dopo iniziali pronunce controverse (ad esempio il 
Tribunale di Torino si era espresso contro), ormai 
sembra consolidato l’orientamento di considerare la 
cessione del quinto al pari degli altri debiti 
chirografi. 

¢ Si è riscontrato questo orientamento nei Tribunali 
di Monza, Latina, Pavia e Livorno (Fonte Piano 
Debiti)
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ORIENTAMENTI SPECIFICI DI ALCUNI TRIBUNALI

¢ Il Tribunale di Cuneo ha emesso numerose 
omologhe, sempre favorevoli a privati 
consumatori. 

¢ Orientamento particolarmente favorevole al 
consumatore sovraindebitato del Tribunale di 
Vicenza, che si spinge all’approvazione di Piani 
del consumatore dando un’interpretazione del 
criterio di meritevolezza che tiene conto anche 
delle responsabilità del sistema bancario nel 
generare l’eccessivo sovraindebitamento del 
consumatore. (Fonte Piano Debiti)
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ORIENTAMENTI SPECIFICI DI ALCUNI TRIBUNALI

¢ Si annoverano inoltre alcuni Piani del Consumatore 
omologati dal Tribunale di Pavia, tra cui un Piano 
relativo a una dipendente pubblica che non era 
riuscita ad onorare i propri debiti a causa del 
divorzio e di una malattia sopravvenuta.

¢ Molto simile a questo, un altro caso e poi 
omologato, di un consumatore di Latina.

¢ Lo stesso vale ad Alessandria, Brescia, 
Piacenza, Milano e Lodi, dove in diversi casi 
procedure di sovraindebitamento relative a piccole 
imprese e lavoratori autonomi sono state portate 
avanti con successo. (Fonte Piano Debiti)
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